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NOTE GENERALI 
 

SERVIZIO ASSOCIATO PER LE ESPROPRIAZIONI DI PUBBLIC A UTILITA’ 
 

 L’obiettivo della documentazione allegata è di uniformare la modulistica fornendo uno strumento 
che semplifichi la collaborazione del Servizio associato per le espropriazioni di pubblica utilità con 
l’indicazione di massima della tempistica.  

Visto che con nota contestuale della Struttura espropriazioni valorizzazione del patrimonio e Casa 
da gioco e del CPEL, del giugno 2016, si comunicava a tutte le Amministrazioni Comunali l’attuazione 
del servizio associato per le espropriazioni di pubblica utilità a partire dal 1° luglio 2016.    

Considerata la necessità di uniformare e semplificare gli adempimenti, come già definiti nella DGR 
646/2015, si è provveduto a predisporre un documento che riassuma e completi l’iter espropriativo.  

Si sono, quindi, predisposti alcuni modelli riguardanti la richiesta del parere ai sensi dell’art. 12  
della L.R. 11/2004 e le varie richieste di emissione del decreto (esproprio/asservimento/occupazione).  

Inoltre sono state organizzate le bozze con i contenuti minimi da riportare in delibera necessari al 
fine della successiva emissione del decreto. Nelle stesse si è solamente fatto riferimento agli atti più 
frequenti degli Enti locali, che comportano l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e/o 
asservimento, e quindi alle varianti non sostanziali al PRG e all’approvazione del progetto definitivo 
che dispone la dichiarazione di pubblica utilità.  

Data la complessità della materia e soprattutto la varietà di casi possibili, nella modulistica allegata 
non si sono valutati gli aspetti prettamente urbanistici, che dovranno essere analizzati e approfonditi 
con la struttura preposta, ma solamente quelli riguardanti la procedura espropriativa.  

È chiaro che l’applicazione della procedura espropriativa e la variazione dello strumento 
urbanistico può avvenire, oltre che in via ordinaria, anche mediante norme speciali, accordi di 
programma, intese, autorizzazioni previste da leggi di settore, conferenze dei servizi, ecc..   
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